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CONGIUNTURA DEL COMMERCIO IN EMILIA-ROMAGNA 

UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA 

2 

26,4 per cento. Si è quindi determinato un 
miglioramento di 25,7 punti del saldo, risalito da 
quota -24,7 a +0,4 punti. Si tratta comunque di un 
valore estremamente contenuto tra quelli rilevati nel 
primo trimestre dall’inizio dell’indagine e il più basso 
dal 2014. 

Le tipologie del dettaglio 
L’avvio della crisi ha dapprima portato ad una 
contrazione dei consumi non alimentari più ampia di 
quella dei consumi alimentari. La durata della 
recessione ha successivamente determinato una 
sensibile riduzione anche dei consumi alimentari. Ne 
è stata incisa prima la componente voluttuaria in essi 
presente, quindi, i consumatori hanno rivisto anche la 
componente ritenuta necessaria. Alla ricerca della 
convenienza, le famiglie hanno poi operato nuove 
scelte riguardo ai canali distributivi preferiti, favorendo 
la grande distribuzione.  
La tendenza negativa registrata nel trimestre ha 
interessato omogeneamente tutte le tipologie del 
dettaglio specializzato, con una flessione delle 
vendite dell’1,2 per cento sia per il dettaglio 
specializzato alimentare, sia per il dettaglio 
specializzato non alimentare, mentre con un 
inversione di tendenza in positivo quelle degli iper, 

super e grandi magazzini hanno realizzato un leggero 
aumento dello 0,5 per cento. 
Nel trimestre migliorano i giudizi relativi all’eccedenza 
delle giacenze (misurati dal saldo delle risposte) della 
distribuzione specializzata alimentare (il saldo scende 
a -7,1 punti ), mentre peggiorano sia quelli riferiti dalla 
distribuzione specializzata non alimentare (il saldo 
sale a 17,8), sia quelli riferiti agli iper, super e grandi 
magazzini (il saldo sale a 1.4). 
Le attese di un leggero aumento delle vendite nel 
corso del secondo trimestre non sono generalizzate, 
anche se la stagionalità sostiene un miglioramento 
della tendenza. Le valutazioni delle imprese in merito 
all’andamento delle vendite nel corso del prossimo 
trimestre mettono in mostra un ritorno in positivo per il 
dettaglio specializzato alimentare, il saldo dei giudizi 
risale a quota +0,1, e per il dettaglio specializzato non 
alimentare, con un saldo che giunge fino a +6,6. Al 
contrario, nonostante un sensibile alleviarsi del saldo, 
questo resta ampiamente negativo (-20,1) per 
ipermercati, supermercati e grandi magazzini. 

La dimensione delle imprese 
I dati riprendono a mostrare nuovamente una forte 
correlazione positiva dell’andamento delle vendite 
con la dimensione aziendale, con una specie di 

Andamento delle giacenze a fine trimestre. Percentuale di imprese che ha dichiarato le giacenze … 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Congiuntura del commercio in Emilia-Romagna. 1° trimestre 2017 

 Vendite var. % (1) Giacenze (2) Previsioni (3) 

Commercio al dettaglio -0,9 10,2 0,4 
 Settori di attività    
    - dettaglio alimentari -1,2 -7,1 0,1 
    - dettaglio non alimentari -1,2 17,8 6,6 
    - iper, super e grandi magazzini 0,5 1,4 -20,1 
 Classe dimensionale    
    - piccole 1-5 addetti -2,0 16,1 -4,6 
    - medie 6-19 addetti -0,2 10,9 11,1 
    - grandi 20 addetti e oltre 0,1 3,0 2,3 

(1) Valori correnti. Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Saldo tra le quote di imprese che dichiarano
giacenze in esubero e giacenze scarse a fine trimestre di riferimento. (3) Saldo tra le quote di imprese che dichiarano vendite
previste in aumento e in diminuzione nel trimestre successivo.  
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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 Unioncamere Emilia-Romagna rileva e distribuisce dati statistici attraverso banche dati on line e produce 

e diffonde analisi economiche. Riepiloghiamo le principali risorse che distribuiamo on line. 
http://www.ucer.camcom.it

Analisi trimestrali congiunturali 
Congiuntura industriale 
Fatturato, esportazioni, produzione, ordinativi aggregati e per settori e classi dimensionali delle imprese.

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/os-congiuntura
 

Congiuntura dell’artigianato 
Fatturato, esportazioni, produzione, ordinativi dell’artigianato. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/os-congiuntura-artigianato
 

Congiuntura del commercio al dettaglio 
Vendite e giacenze aggregati e per settori e classi dimensionali delle imprese. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/os-congiuntura-commercio
 

Congiuntura delle costruzioni 
Volume d’affari e produzione aggregati e per classi dimensionali delle imprese. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/os-congiuntura-costruzioni
 

Demografia delle imprese - Movimprese 
La demografia delle imprese, aggregata e per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/demografia-imprese
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria estera 
Stato e andamento delle imprese estere, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-estera
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria femminile 
Stato e andamento delle imprese femminili, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-femminile
 

Demografia delle imprese - Imprenditoria giovanile 
Stato e andamento delle imprese giovanili, disaggregati per forma giuridica e settore di attività. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/imprenditoria-giovanile
 

Esportazioni regionali 
L'andamento delle esportazioni emiliano-romagnole sulla base dei dati Istat. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/esportazioni-regionali
 

Scenario di previsione Emilia-Romagna 
Le previsioni macroeconomiche regionali a medio termine. Unioncamere Emilia-Romagna e Prometeia. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/scenario-previsione

Analisi semestrali e annuali 
Rapporto sull'economia regionale 
Un costante monitoraggio dell'economia regionale. A fine settembre, le prime valutazioni. A fine 
dicembre, l'andamento dettagliato dell'anno, le previsioni e approfondimenti. A fine giugno il consuntivo..

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/analisi/rapporto-economia-regionale

Banche dati 
Banca dati on-line di Unioncamere Emilia-Romagna 
Free e aggiornati dati nazionali, regionali, provinciali e comunali, relativi a economia, lavoro, giustizia, 
società, istruzione, sanità, previdenza, assistenza, infrastrutture, popolazione, ambiente e altro ancora. 

http://www.ucer.camcom.it/studi-ricerche/banche-dati/bd

 

   


